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La	 Cina	 è	 stata	 da	 sempre	 un	 paese	misterioso,	
poco	 conosciuto,	 meta	 di	 intraprendenti	
viaggiatori	 alla	 ricerca	 di	 spezie	 e	 prodotti	 da	
importare,	 un	 mercato	 sostanzialmente	 a	 via	
univoca,	 gelosa,	 potremmo	 azzardare,	 la	 Cina,	
delle	proprie	ancestrali	memorie.		
	
E	 quando	 il	 re	 inglese	 Giorgio	 III	 inviò	 una	
delegazione,	1793,	 l’occasione	giovò	a	una	serie	
di	diplomatici,	pittori,	 letterati,	 artisti	 in	genere	
per	 prendere	 contatto	 e	 raccontare	 una	 realtà	
diversa	dall’europea.		
	
A	 questo	 punto	 entra	 in	 gioco	 il	 nostro	
personaggio.		
	
Dopo	 aver	 completato	 i	 suoi	 studi	 alla	 Royal	
Accademy	Schools	 di	Londra,	William	Alexander	



(1767-1816)	nel	1792,	all’età	di	25	anni,	 fu	uno	
dei	 disegnatori	 che	 accompagnavano	 in	 Cina	 la	
Macartney	 Embassy.	 Periodo	 ben	 fruttifero	
quello	 trascorso	 nelle	 terre	 orientali	 che	
permisero	 a	William	 immortalare	 il	 quotidiano	
cinese	 di	 fine	 Settecento,	 quello	 in	 cui	 regnava	
l’imperatore	 Qianlong	 (1711-1799)	 della	
dinastia	Qing.	
	
Nei	 due	 anni	 -	 ritornerà	 a	 Londra	 nel	 1794	 -,	
seguendo	 il	 conte	 George	 Macarteny	 (1737-
1806),	che	 in	quel	mentre	cercava	convincere	 il	
sovrano	 cinese	 ad	 aprirsi	 ai	 commerci	 con	
l’Occidente,	 operazione	 fallita,	 il	 nostro	 pittore	
ebbe	bastante	 tempo	per	 preparare	 ciò	 che	poi	
sarà	 dato	 alle	 stampe	 nel	 1805	 come	 The	
Costume	 of	 China,	 un	 volume	 in	 cui	 si	
raccoglievano	 ben	 48	 preziose	 immagini	 che	
presentavano	all’Europa	dell’epoca	 la	 società	di	
quelle	 terre	 esotiche,	 immagini	 seguite	 da	
un’accurata	descrizione.	
	
Prima	 di	 lasciare	 lo	 spazio	 ad	 alcune	 tratte	 dal	
libro	 di	 William	 Alexander,	 che	 ci	 danno	 una	
visione	 storica	 di	 un	 mondo	 ancora	 oggi	 a	 noi	
poco	 conosciuto,	 desidero	 segnalare	
l’interessante	 sito	 della	 Fondazione	 Intorcetta	 -	
Prospero	 Intorcetta	 fu	 il	 primo	 a	 tradurre	 in	



latino	 le	 opere	 di	 Confucio	 -	 che	 segnala	 alcuni	
dei	tanti	gesuiti	siciliani	che	viaggiarono	vissero	
studiarono	quella	cultura.		
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Contadino	con	moglie	e	figli,		

Cina	fine	XVIII	sec.	
	
	



	
Ritratto	di	lama,	o	monaco,		

Cina	fine	XVIII	sec.	
	

	
Donna	cinese	con	suo	figlio,	accompagnata	

	da	un	servo,	Cina	fine	XVIII	sec.	



	
Facchino	cinese,	
Cina	fine	XVIII	sec.	

	

	
Ritratto	di	soldato	in	uniforme,		

Cina	fine	XVIII	sec.	


